
Relazioni attività sociali 2018

• Escursionismo
Per la nostra Sezione il 2018 è stato un anno speciale. Ricorreva infatti il settantesimo anniversario
dalla fondazione, avvenuta nell’agosto del 1948. 
Per festeggiare al meglio quest’evento si sono svolte alcune iniziative veramente originali, tra cui
una grande festa in montagna (oltre 100 partecipanti) e una staffetta che,  in tredici  frazioni  e
quindici ore complessive, ha percorso quasi 90 km grazie a 60 partecipanti. 
La risposta dei soci alle varie iniziative è sempre stata ottima, merito anche del bel tempo che ci ha
assistito nelle giornate più importanti. A dire la verità,  qualche piccolo inconveniente legato al
brutto tempo c’è stato. Delle 37 uscite in programma, coordinate da 25 conduttori (29 in giornata,
7 da due giorni e 1 da sei giorni, per 49 giornate complessive),  11 sono state le gite annullate (7 a
causa di condizioni meteo avverse e 4 per mancanza di iscritti).
Di conseguenza le gite portate a termine sono state 26 (18 in giornata, 7 da due giorni e una 1 da
sei giorni), per 38 giornate complessive.
I conteggi indicano che la partecipazione è stata molto buona, con un leggero aumento rispetto al
2017, sia sul numero di partecipanti (+15%) sia sul totale delle presenze (+5%). 
Da segnalare il  cambio di  meta della  gita  del  15 aprile,  che per  motivi  di  sicurezza legati alle
condizioni nivometeorologiche avverse è stata spostata dalla Cima Ombladet al Monte Nanos. 
 
Escludendo la staffetta (ben 60 partecipanti distribuiti lungo le 13 frazioni), la gita con la maggior
partecipazione è stata la gita per le famiglie al Laghetto di Avostanis (38 partecipanti). Da segnalare
anche  la  massiccia  partecipazione  all’escursione  sullo  Jof  di  Sompdogna  (37  partecipanti),  la
montagna che vide già sventolare il nostro gagliardetto nel 1948 e nel 2008; ed infine l’apprezzata
gita storica sul Monte Ortigara (33 partecipanti). 
In nessuna escursione sono stati evidenziati infortuni o episodi rilevanti ai fini della sicurezza. 
 
Ecco i numeri:  le 26 uscite andate a buon fine erano così suddivise: 

• 1 turistica (T)  
• 10 escursionistiche (E)
• 5 per escursionisti esperti (EE)
• 5 per escursionisti esperti dotati di attrezzature (EEA)
• 3 escursionistiche in ambiente innevato (EAI) 
• 1 cicloescursione 
• 1 escursione scialpinistica 

 



I partecipanti complessivi sono stati 211 (157 soci - 54 non soci), per un totale di 480 presenze (425
presenze soci - 55 presenze non soci). 
La  partecipazione media rispetto all’anno scorso risulta aumentata di circa il 10%, attestandosi a
18,5 persone, rispetto alle 17 del 2017. 
Il socio con la più alta partecipazione alle gite è stata Sarita Gianolla (15 presenze), seguita da Fabio
Bonaldo (13 presenze), Chiara Rossi (13 presenze) e Paolo Nicoli (11 presenze). 

Un sentito ringraziamento va a tutti i conduttori ed al Consiglio Direttivo per il grande lavoro fatto
nello speciale anno del 70°.  
 
Chi  avesse segnalazioni,  proposte,  suggerimenti o critiche,  può scrivere una e-mail  all’indirizzo
escursionismo@caimonfalcone.org.
 

Fabio Bonaldo 

• Alpinismo Giovanile
L’attività di Alpinismo Giovanile promossa dalla sezione di Monfalcone si prefigge di far conoscere e
far provare ai ragazzi le diverse attività che possono essere svolte in montagna. Si cerca di proporre
attività il più diverse possibile tra quelle che i soci collaboratori del gruppo AG sono in grado di
svolgere. La varietà è possibile osservarla sul calendario annuale. 

Il gruppo di AG è storicamente diviso in tre fasce che però non coincidono con quelle “canoniche”
di alpinismo giovanile:

• Gruppo C (cuccioli): di 10 e 11 anni (5 elementare e prima media); 

• Gruppo B (base) comprendente la fascia tra i 12 ed i 14 anni (2 media fino 1 superiore); 
• Gruppo A (avanzato) composto  dai ragazzi dalla 1 superiore alla 3 superiore). 

• Un  nutrito  gruppo  di  ragazzi  Juniores  che  noi  chiamiamo  O  (over),  che  sono  i  ragazzi
cresciuti con noi ed usciti dall’età di AG e che continuano a gravitare nel gruppo. Alcuni
ancora come “utenti”, altri proponendosi come collaboratori. 

Il programma annuale è strutturato per gruppi e si prefigge di affrontare con gradualità pluriennale
un percorso di formazione che parte dall’imparare a camminare per arrivare alle prime difficoltà di
tipo alpinistico su vari terreni. Ogni uscita è preceduta da un incontro di circa un’ora in cui vengono
affrontati  sia  gli  argomenti  naturalistico-culturali  sia  gli  aspetti  tecnico-alpinistici  che
caratterizzeranno la gita. Alle riunioni ,oltre ai ragazzi possono partecipare i genitori, che in questo
modo vengono messi al corrente di tutti i dettagli del programma). 20 sono state le riunioni pre-
gita svolte durante l’anno.

Per l’organizzazione dell’attività il  gruppo di accompagnatori si  riunisce in riunioni organizzative
serali a cadenza quasi settimanale, per un totale di 38 riunioni nell’anno. 

Nel 2018 sono state fatte 21 gite per un totale di 31 giornate complessive in montagna. 

Si segnala, tra le attività svolte, il soggiorno intersezionale che si ripete ormai da 5 anni e che vede
la partecipazione di ragazzi ed accompagnatori, oltre che da Monfalcone, delle sezioni di Senigallia,
Jesi,  Vittorio  Veneto  e  Tolmezzo.  Quest’anno  si  è  tenuto  a  Cave  del  Predil  ed  ha  visto  la
partecipazione  di  circa  50  ragazzini.  Altro  momento  significativo  è  stato  il  trekking  alpinistico



attraverso  le  Alpi  Giulie,  che  è  partito  con  la  festa  del  70°  al  Rifugio  Grego  ed  ha  visto  la
partecipazione di 10 ragazzi dei gruppi A ed Over. 

Un  sincero  ringraziamento  va  agli  accompagnatori  ed  al  Direttivo  che  rendono  possibile  la
continuazione di questa esperienza che ormai ha superato abbondantemente i 20 anni di attività.
La  soddisfazione  maggiore  del  2018  è  stata  la  partecipazione  di  alcuni  ragazzi  Over
all’accompagnamento di alcune gite, speriamo riescano a dare continuità a questa presenza ma
approfitto per un appello ai soci  tutti, giovani e “VIP”, perché si  uniscano per dare un aiuto al
gruppo di accompagnatori. 

Ai genitori che ci affidano con fiducia i loro figli un sincero ringraziamento e la raccomandazione di
adoperarsi per rispettare le date di iscrizione alle gite in modo da non complicare il nostro lavoro di
volontari. 

Tullio Moimas

• Manutenzione Sentieri
Gli  eventi  atmosferici  di  fine  ottobre  2018   hanno  provocato  una  ferita  di  proporzioni
inimmaginabili  ai sentieri alpini della nostra regione e non solo. La caduta di centinaia di alberi ha
reso inagibili moltissimi percorsi in Carnia, nella conca di Sappada,  in  Valcellina  e nel Parco delle
Dolomiti Friulane.
Proprio alla vigilia dell’escursione prevista per ricordare i trent’anni della ricostruzione della nostra
Casera Laghet de Sora, la furia della natura ha reso impraticabile per caduta alberi il sentiero 390
che dalla Val Cimoliana, attraverso la Val dei Frassin, permette di raggiungere la Casera.
Fortunatamente la  ricognizione  fatta dall’elicottero della  Protezione Civile  ci  ha  fatto tirare  un
sospiro di sollievo per quanto riguarda la Casera che sembra non aver  subito danni. Per il ripristino
del sentiero 390 invece i tempi si prevedono piuttosto lunghi.
Per rivedere i nostri meravigliosi boschi purtroppo ci vorranno decenni.
L’elenco dei sentieri che hanno subito danni da maltempo e risultano quindi inagibili è disponibile
sul sito CAI regionale www.cai-fvg.it/sentieri-cai-fvg.
Nessun problema è stato rilevato per i sentieri del Carso di nostra competenza. In questa zona la
manutenzione si  è limitata al  ripristino dei  segnavia nei  punti critici,  alla sostituzione di  pali  e
tabelle segnaletiche rotte ed alle verifiche di percorribilità.
Sui  sentieri  03,  16 e 01 da Iamiano a Duino, sono state ripristinate le tabelline danneggiate o
asportate  dell’Alpe Adria Trail.
Diverse le riunioni con la Commissione Giulio Carnica Sentieri, di cui una anche nella 
nostra sede di Monfalcone con tema principale il Sentiero Italia, che ci vede coinvolti e troverà
attuazione  nel 2019.
Grazie a chi ha collaborato alle attività, in particolare a Federico Pin.
                                                                                                                                  Silvano Furlan

• GAM – Gruppo Alpinistico Monfalconese
Sono stati 19 i soci membri del GAM e che, chi più chi meno, hanno approfittato della sala boulder
della palestra di Largo Isonzo. La struttura ha beneficiato di ulteriori migliorie soprattutto grazie



all’acquisto di alcuni grandi materassi per attività sportive che hanno così completato la copertura
degli spazi mandando in pensione alcuni vecchi materassi “home-made”. 
L’attività esterna è proseguita sulla falsariga degli anni precedenti: il gruppo come sempre è stato
attivo nelle falesie locali (terreno prediletto per la scalata sportiva invernale) e non. Molte le uscite
in combriccola durante i weekend a consumare dita e scarpette.
Per quanto riguarda l’alpinismo di stampo classico l’estate ha portato vari membri (Patrick, Elena,
Emiliano, Umberto, Mauro) a compiere varie ripetizioni di vie note e meno note fra Ampezzano,
Lavaredo, Pale di San Martino, Carniche e Giulie.
L’assegnazione  a  Emiliano  anche  della  seconda edizione  della  guida  dedicata  alle  Giulie  (della
collana Il grande alpinismo sui Monti d’Italia) ha portato al coinvolgimento di vari membri della
combriccola  in  qualche  uscita  esplorativa  su  percorsi  dimenticati  delle  nostre  montagne,  nel
posizionamento di nuove discese di rientro diretto da alcune grandi pareti (Riofreddo, Lis Codis) o
nell’apertura di qualche nuova via sportiva: vie Giorgio (160 m; 5c) e Francesca (100 m; 6a+) sul
Dente delle Vergini, Crossroads (180 m; 6b) sulla Creta di Pricotic, nonché di altri progetti ancora in
corso d’opera.
Parlando di aperture di rilevo, l’attività del nostro accademico Mauro durante le sue campagne
(con esterni al GAM) in Albania (via Rruge 1962 all’Altipiano di Prokletije; 440 m, 6c) e Oman (via
Quota 100 sul Wadi Nakar; 200 m, VI+).
Come ormai d’uso la cena di fine anno riconferma per acclamazione Gianluca come presidente del
gruppo.

Emiliano Zorzi

• Cicloescursionismo
Il gruppo Cicloescursionismo del CAI Monfalcone è nato nel 2014, quando venne fatta la prima gita
“pilota” sul Carso monfalconese. Dall’anno successivo sono state proposte diverse uscite di varie
difficoltà  all’interno  del  calendario  delle  gite  sociali.  Il  grado  di  partecipazione  alle  uscite
cicloescursionistiche è sempre stato molto altalenante, con una partecipazione buona per quanto
riguarda le gite più facili ed una risposta molto scarsa o nulla per le uscite con difficoltà tecniche e
dislivello più rilevanti, motivo per il quale molte cicloescursioni sono state annullate.
Nel 2018 le escursioni  programmate erano 5, delle quali  solamente una è stata svolta.  L’unica
uscita effettuata è stata la Ciclovia Parenzana, gita di due giorni che ha visto la partecipazione di
ben 14 cicloescursionisti, equamente divisi tra tesserati della sezione di Monfalcone e Gorizia. Le
restanti quattro sono state annullate per maltempo o mancanza partecipante. In virtù della scarsa
risposta registrata in questi anni di attività e della mancanza di capigita, per il 2019 è stato deciso di
non proporre più attività di tipo cicloescursionistico all’interno del calendario di gite sociali.

Marco Bianco e Gabriele Peressi

• Coro Sociale
Il coro nel 2018 si è dedicato ad una ricerca innovativa: non solo canti di montagna, patriottici e
folkloristici ma anche canti sacri.
I coristi si sono incontrati settimanalmente per partecipare ai vari eventi. Il Maestro ha preparato i
coristi con professionalità i quali a loro volta si sono impegnati con serietà e buona volontà.
Nel mese di ottobre il sig. Claudio Furlan si è dimesso dalla carica di Presidente del Coro per motivi
personali e con nuove elezioni è stata eletta la sig.ra Giuseppina Piva.



Importante è stata la collaborazione con il Coro Sabotino di Gorizia e la Corale Città di Gradisca,
con i  quali  il  coro ha partecipato alle manifestazioni  per il  ricordo del  centenario della Grande
Guerra e Nativitas dicembre 2018.
Molteplici sono state le esibizioni nell’anno:

• Nativitas-Usci - 6 gennaio presso la chiesa S.Maria Madre della Chiesa e 7 gennaio alla 
Chiesa Beata Vergine Marcelliana

• Seghizzi - 19 luglio alla Chiesa Beata Vergine Marcelliana
• Festa 70° CAI Monfalcone - 29 luglio al Rifugio F.lli Grego
• 100° Grande Guerra - 21 ottobre al Teatro Comunale Gradisca d’Isonzo e 4 novembre al 

Teatro Verdi Gorizia
• IX rassegna “Cantando la Montagna” - 24  novembre all’Europalace Hotel 
• Nativitas-Usci -  7 dicembre presso la Chiesa Castagnevizza Nova Gorica e 8 dicembre 2018  

alla Chiesa Parrocchiale Borgo San Mauro
• Premiazioni Bandi 2018 Neolaureati–Pubbliche amministrazioni - 21 dicembre alla Galleria 

Mostra contemporanea Monfalcone
• Natale - 24 dicembre alla Chiesa dei Cappuccini Gorizia

Quest’anno parte del Coro ha partecipato ad un corso di formazione svoltosi a Piani di Lusnizza dal
31 agosto al 2 settembre.
Il Coro diretto dal maestro Roberto Lizzio è al momento costituito solo da coriste, motivo per cui
sarebbe  auspicabile  che  qualche  socio  si  unisse  al  coro  per  poter  dare  una  migliore
rappresentatività alla nostra Sezione.
Come sempre il  coro continua a rinnovarsi,  e invita calorosamente quanti fossero interessati a
provare questa bella esperienza.

Liliana Pesco


